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Comune di Tolmezzo
Provincia di Udine

FASCICOLO DI MANUTENZIONE
DELL’OPERA

Per la prevenzione e protezione dai rischi
(D.Lgs 9 aprile 2008 n. 81, Art. 91 e Allegato XVI)

OGGETTO:
POR FESR 2014 - 2020

Efficientamento energetico presso la sede
dell’ A.S.P. Carnia “San Luigi Scrosoppi”

COMMITTENTE: A.S.P. della Carnia "S. L. Scrosoppi"
Via G. B. Morgagni, n.5 – 33028 Tolmezzo (UD)

CANTIERE:
Via G. B. Morgagni, n.5 – 33028 Tolmezzo (UD)

Tarcento, lì dicembre 2017

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA
(Per. Ind. Edile Tolusso Stefano)

Responsabile dei Lavori           _________________________________

Rev. 00 Emissione dicembre 2017
Il C.S.P.- C.S.E.

Per.Ind. Stefano Tolusso

Rev. 01 Aggiornamento
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STORICO DELLE REVISIONI

0 Dicembre 2017 PRIMA EMISSIONE CSP

REV DATA DESCRIZIONE REVISIONE REDAZIONE Firma

Scheda I: Descrizione sintetica dell’opera ed
individuazione dei soggetti interessati

Descrizione sintetica dell’opera

Gli interventi previsti vengono di seguito riassunti:
1. Isolamento a cappotto per strutture opache verticali;
2. Rifacimento serramenti;
3. Rifacimento del tetto con sostituzione dell’isolamento orizzontale;
4. Sostituzione apparecchi illuminanti corridoi ed aree comuni;
5. Riqualificazione energetica reti di distribuzione principali acqua calda sanitaria e

ricircolo.

INTERVENTO 1 – ISOLAMENTO A CAPPOTTO
Si propone di realizzare un isolamento verticale della struttura utilizzando un rivestimento in
XPS nella fascia a contatto con il terreno per un’altezza di circa 2 metri e poi proseguire con
rivestimento in lana minerale su tutte le facciate. L’utilizzo di isolante minerale estruso con
λ  pari a 0,035 W/mK consente di realizzare un isolamento di spessore pari a 16 cm con
rasatura a finire di colore chiaro. Complessivamente il livello di isolamento delle strutture
opache verticali dovrà infatti risultare inferiore a 0,22 W/m K come previsto dal Conto termico
D.M. 16/02/2017 per la zona climatica F.

INTERVENTO 2 – SERRAMENTI IN PVC
Si propone la realizzazione di serramenti in PVC in sostituzione degli infissi in alluminio
esistenti. I nuovi serramenti avranno vetri a triplo strato ad altissima performance energetica
con Ug pari a 0,6 W/m²K e con Uw pari a 0,90 W/m²K inferiore al limite di 1 W/m²K richiesto
dal Conto termico D.M.16/02/2017per la zona climatica F.

INTERVENTO 3 – RIFACIMENTO DEL TETTO
Data l’importanza della copertura per il miglioramento delle caratteristiche energetiche
dell’edificio, se ne propone un rifacimento completo, realizzando una copertura piana
coibentata previa rimozione della copertura esistente.
Una volta rimosso il manto esistente e le relative sottostrutture fino al solaio piano esistente,
la nuova copertura verrà realizzata secondo le seguenti fasi:

• Livellamento di piccole cavità e/o irregolarità’ (ad esempio canali gronda, ecc.) con
betoncino specifico per ripristini strutturali;

• Pannelli in cemento fibrorinforzato a rivestimento del muretto in elevazione della
cornice perimetrale;

• Barriera vapore in guaina bitume-elastomero sull’ intera superficie della copertura,
con risvolto in verticale sulla cornice perimetrale;

• Struttura di sostegno in legno lamellare, per l’appoggio del manto di copertura;

• Isolamento termico in polistirene in doppio strato, con spessore complessivo di cm
24;

• Manto di copertura in pannelli sandwich metallici in alluminio preverniciato, con
pendenza del 15% circa;

• Lattonerie di collegamento e finitura in alluminio preverniciato.
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L’ intercapedine fra la coibentazione ed il manto di copertura sara’ ventilata; in tal modo si
innescherà un lento e continuo ricambio di aria dell’intercapedine che nella stagione
invernale eviterà il depositarsi di condense e nella stagione estiva contrasterà il
surriscaldamento dell’intercapedine stessa, migliorando la resa dell’isolamento e quindi il
comfort ambientale degli spazi sottostanti. La copertura così realizzata sarà in grado di
fornire un ottimale uniformità dell’isolamento termico con assenza di ponti termici, ed una
ridotta necessità di manutenzione nel tempo.
Particolare cura dovrà essere posta, come del resto per qualsiasi altro sistema di copertura
– nei raccordi con corpi sporgenti dalla copertura quali comignoli, fine corsa ascensori, e
simili, dove il manto di copertura verrà risvoltato in verticale ed ulteriormente protetto da
scossaline metalliche a loro volta fissate e sigillate sui   corpi sporgenti stessi.

INTERVENTO 4 – SOSTITUZIONE APPARECCHI ILLUMINANTI CORRIDOI ED AREE
COMUNI
La sostituzione di apparecchi illuminanti dotati di lampade fluorescenti sia di tipo compatto
che lineare con apparecchi a LED comporta un risparmio energetico dell’ordine del 50% dei
consumi di energia elettrica.
In rapporto all’effettivo numero di ore di funzionamento è possibile determinare un rientro
dai costi di investimento iniziali più o meno brevi.
Nel presente progetto si è deciso di iniziare il programma di ammodernamento dei sistemi
di illuminazione iniziando da corridoi e spazi comuni del padiglione storico.
Il rilievo dell’esistente ha prodotto la identificazione di 208 apparecchi ad incasso a
controsoffitto dotati di lampade fluorescenti compatte da 2x18W con consumo complessivo
pari a 39W con apparecchi a LED da 16W – 2000 lumen.
Presso i soggiorni si prevede di sostituire apparecchi a plafone dotati di lampade fluorescenti
lineari da 4x18W con un consumo complessivo pari a 79W con apparecchi a plafone con
ottica opale e LED da 48W – 5.000 lumen.
Infine nel piano interrato verranno sostituite plafoniere stagne dotate di lampade fluorescenti
T8 con plafoniere stagne a LED di potenza dimezzata.
Gli apparecchi illuminanti dovranno essere scelti in modo tale da garantire i livelli di
illuminamento richiesti dalla normativa UNI 12464-1 per strutture sanitarie.

INTERVENTO 5 - RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA RETI DI DISTRIBUZIONE
PRINCIPALI ACQUA CALDA SANITARIA E RICIRCOLO
L’indirizzo progettuale è quello di diminuire l’estensione delle reti di distribuzione dell’acqua
calda sanitaria e del ricircolo correnti al piano seminterrato, e quindi anche le dispersioni di
calore, delocalizzando le produzioni:
- nella sotto centrale a servizio del Padiglione B ala nord
- nella sotto centrale a servizio dei Padiglioni B e C ala sud
- nella centrale termica per servire l’attigua cucina (centro di grande consumo di acqua), gli
spogliatoi, la lavanderia e l’ala sud del Padiglione A.
La produzione di ACS nelle varie sottostazioni sarà realizzata mediante scambiatori di
calore alimentati dalla rete di riscaldamento già presente in loco ed accumuli, rivedendo
quindi anche il ricircolo.
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CARATTERISTICHE GENERALI DELL’OPERA:

Natura dell’Opera: Opera Edile
OGGETTO: Efficientamento energetico presso la sede dell’A.S.P. Carnia

“Luigi Scrosoppi”

Importo presunto dei Lavori: 1.100.00,00 euro
Numero imprese in cantiere: 4 (previsto)
Numero di lavoratori autonomi: 0
Numero massimo di lavoratori: 32 (massimo presunto)
Entità presunta del lavoro: 1460 uomini/giorno

Data inizio lavori: giugno 2018
Data fine lavori (presunta):
Durata in giorni (presunta): 120 giorni

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: Via G. B. Morgagni, n.5
CAP: 33028
Città: Tolmezzo (UD)

DATI COMMITTENTI:

Ragione sociale: Azienda Pubblica di Servizi alla Persona della Carnia “San Luigi
Scrosoppi”

Indirizzo: Via G. B. Morgagni, n.
CAP: 33028
Città: Tolmezzo (UD)
Telefono / Fax: 0433 481611 Fax. 0433 44422
Indirizzo e-mail: info@aspcarnia.it
Codice Fiscale:

nella figura di

Nome e Cognome: Annalisa Faggionato
Qualifica: Direttore Generale
Indirizzo: C/o ASP della Carnia “San Luigi Scrosoppi”
CAP: 33028
Città: Tolmezzo (UD)
Telefono / Fax: 0433 481611 Fax. 0433 44422
Indirizzo e-mail: info@aspcarnia.it
Codice Fiscale: 00170100309

Responsabile del procedimento (RUP):

Nome e Cognome: Annalisa Faggionato
Qualifica: Direttore Generale
Indirizzo: C/o ASP della Carnia “San Luigi Scrosoppi”
CAP: 33028
Città: Tolmezzo (UD)
Telefono / Fax: 0433 481611 Fax. 0433 44422
Indirizzo e-mail: info@aspcarnia.it
Codice Fiscale: 00170100309

Progettista:
Ragione sociale: RTP ViTtre Studio S.r.l. - ADRIATEC - Ing. F. Palmitesta
Responsabile del Progetto: Ing. Matteo Munari
Indirizzo: Via San Vincenzo n°21
Città: Thiene (VI)
CAP: 36016
Telefono / Fax: 0445 362749     0445 362365
Indirizzo e-mail: munari@vitrestudio.com
Codice Fiscale: 03466370248
Partita IVA: 03466370248
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Direttore dei Lavori:
Nome e Cognome: Matteo Munari c/o ViTtre Studio S.r.l.
Qualifica: Ingegnere
Indirizzo: Via San Vincenzo n°21
Città: Thiene (VI)
CAP: 36016
Telefono / Fax: 0445 362749     0445 362365
Indirizzo e-mail: munari@vitrestudio.com
Codice Fiscale: 03466370248
Partita IVA: 03466370248

Coordinatore Sicurezza in fase di Progettazione:
Nome e Cognome: Stefano Tolusso c/o ADRIATEC Studio Tecnici Associati
Qualifica: Per.Ind. Edile
Indirizzo: Via Oltretorre n°23/6
Città: Tarcento (Udine)
CAP: 33017
Telefono / Fax: Tel/Fax. 0432 1595382 Cell. 349 8750032
Indirizzo e-mail: tolusso@adriatec.it
Codice Fiscale: TLSSFN75P07L424Y
Partita IVA: 02602080307

Coordinatore Sicurezza in fase di Esecuzione:
Nome e Cognome: Stefano Tolusso c/o ADRIATEC Studio Tecnici Associati
Qualifica: Per.Ind. Edile
Indirizzo: Via Oltretorre n°23/6
Città: Tarcento (Udine)
CAP: 33017
Telefono / Fax: Tel/Fax. 0432 1595382 Cell. 349 8750032
Indirizzo e-mail: tolusso@adriatec.it
Codice Fiscale: TLSSFN75P07L424Y
Partita IVA: 02602080307
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Scheda II-1: Misure preventive e protettive in dotazione
dell’opera ed ausiliarie

01 STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI

01.01 Coperture
Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni
del sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Esse si distinguono in base alla loro geometria e al tipo di
struttura.

01.01.01 Strutture in legno lamellare
E’ in genere costituita da travi ed elementi in legno lamellare formate da  tavole o assi in legno di conifera incollate con la
fibra parallela sotto pressione con adesivi ad alta resistenza fino a dare origine a elementi di forma e dimensione
prestabilita. Le lamelle costituenti gli elementi incollati possono essere di essenze diverse: abete, pino, larice, rovere,
faggio, ciliegio, bahia, sadelli, iroko, niangon, toulipie, hemlockabete, ecc.. In particolare tale scelta spesso ricade per
coprire sezioni e luci di grandi dimensioni o per esigenze particolari. Le travi possono, inoltre, essere realizzate con asse
incurvato, per ottenere composizioni architettoniche di grande impatto estetico e funzionale.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione strutture lignee: Sostituzione parziale o totale degli
elementi di struttura degradati per infracidamento e/o riduzione
della sezione. Ripristino degli elementi di copertura. [quando
occorre]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Punture,
tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Seppellimento,
sprofondamento; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell’opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe
di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti;
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o
isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l’intercettazione dell’acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di
sicurezza.

Tavole Allegate

02 EDILIZIA: CHIUSURE
Rappresentano l’insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema edilizio che hanno la funzione
di separare e di configurare gli spazi che si trovano all’interno del sistema edilizio rispetto all’esterno.

02.01 Pareti esterne
Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio
stesso rispetto all’esterno.

02.01.02 Murature intonacate
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Una muratura composta in elementi vari e rivestita mediante intonaco a base cementizia.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino intonaco: Rimozione delle parti ammalorate e
conseguente ripresa dell’intonaco. [con cadenza ogni 10 anni]

Caduta dall’alto; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell’opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura,
cordini; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l’intercettazione dell’acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.

Tavole Allegate

02.02 Rivestimenti esterni
Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema
di chiusura dalle sollecitazioni esterne degli edifici e dagli agenti atmosferici nonché di assicurargli un aspetto uniforme
ed ornamentale.

02.02.01 Rivestimento a cappotto
E’ un tipo di rivestimento che prevede l’utilizzo di pannelli o lastre di materiale isolante fissate meccanicamente al
supporto murario e protette da uno strato sottile di intonaco.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia delle superfici: Pulizia della patina superficiale degradata
dell’intonaco mediante lavaggio ad acqua con soluzioni adatte al
tipo di rivestimento. Rimozioni di macchie, graffiti o depositi
superficiali mediante l’impiego di soluzioni chimiche appropriate e
comunque con tecniche idonee. [quando occorre]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell’opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.
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Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l’intercettazione dell’acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione di parti usurate: Sostituzione delle parti più soggette
ad usura o altre forme di degrado mediante l’asportazione dei
pannelli o lastre danneggiate. Rifacimento dell’intonaco di
protezione o altro rivestimento con materiali adeguati e/o
comunque simili a quelli originari ponendo particolare attenzione a
non alterare l’aspetto visivo cromatico delle superfici. [quando
occorre]

Caduta dall’alto; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell’opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura,
cordini; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto;
Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l’intercettazione dell’acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere.

Tavole Allegate

02.03 Infissi esterni
Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di soddisfare i requisiti di
benessere quindi di permettere l’illuminazione e la ventilazione naturale degli ambienti, garantendo inoltre le prestazioni di
isolamento termico-acustico. Gli infissi offrono un’ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di
apertura.

02.03.01 Serramenti in materie plastiche (PVC)
Si tratta di infissi in plastica realizzati in PVC (ossia in polivinilcloruro) mediante processo di estrusione. I telai sono realizzati
mediante giunzioni meccaniche o con saldature a piastra calda dei profili. Per la modesta resistenza meccanica del
materiale gli infissi vengono realizzati a sezioni con più camere e per la chiusura di luci elevate si fa ricorso a rinforzi con
profilati di acciaio. I principali vantaggi dei serramenti in PVC sono la resistenza agli agenti aggressivi e all’umidità, la
leggerezza, l’imputrescibilità, l’elevata coibenza termica. Difficoltà invece nell’impiego riguarda nel comportamento alle
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variazioni di temperature e conseguentemente alle dilatazioni; si sconsigliano infatti profilati in colori scuri. Si possono
ottenere anche effetto legno mediante l’incollaggio a caldo di un film acrilico sui profilati.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino fissaggi telai fissi: Ripristino fissaggi dei telai al vano e al
controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di
regolazione e fissaggio tramite cacciavite. [con cadenza ogni 3
anni]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell’opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o
elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l’intercettazione dell’acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.01.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino ortogonalità telai mobili: Ripristino dell’ortogonalità delle
ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell’anta. [con
cadenza ogni anno]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell’opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o
elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione Zone stoccaggio materiali.
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materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l’intercettazione dell’acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.01.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione frangisole: Sostituzione dei frangisole impacchettabili
con elementi analoghi. [quando occorre]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell’opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o
elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l’intercettazione dell’acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.03.01.04

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione infisso: Sostituzione dell’infisso e del controtelaio
mediante smontaggio e posa del nuovo serramento mediante
l’impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature
specifiche al tipo di infisso. [con cadenza ogni 30 anni]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell’opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.
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Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o
elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l’intercettazione dell’acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.04 Coperture inclinate
Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni
del sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture inclinate (coperture discontinue) sono
caratterizzate dalle soluzioni di continuità dell’elemento di tenuta all’acqua e necessitano per un corretto funzionamento di
una pendenza minima del piano di posa che dipende dai componenti utilizzati e dal clima di riferimento. L’organizzazione
e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di funzionamento della copertura consente di definire la qualità della
copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi e i strati funzionali si possono raggruppare in:   a) elemento di
collegamento;   b) elemento di supporto;   c) elemento di tenuta;   d) elemento portante;   e) elemento isolante;   f) strato
di barriera al vapore;   g) strato di ripartizione dei carichi;   h) strato di protezione;   i) strato di tenuta all’aria; l) strato di
ventilazione.

02.04.01 Strato di tenuta con membrane bituminose
Le membrane bituminose sono costituite da bitume selezionato e da armature, quali feltri, tessuti, laminati, fibre naturali.
Esse consentono di ovviare in parte agli inconvenienti causati dall’esposizione diretta dell’impermeabilizzazione alle
diverse condizioni climatiche. Le membrane bituminose si presentano sottoforma di rotoli di dimensioni di 1 x 10 metri con
spessore variabile intorno ai 2 - 5 mm. In generale lo strato di tenuta ha il compito di conferire alla copertura la necessaria
impermeabilità all’acqua meteorica secondo l’uso previsto, proteggendo, nel contempo, gli strati della copertura che non
devono venire a contatto con l’acqua, resistendo alle sollecitazioni fisiche, meccaniche, chimiche indotte dall’ambiente
esterno (vento, pioggia, neve, grandine, ecc.). Nelle coperture continue la funzione di tenuta è garantita dalle caratteristiche
intrinseche dei materiali costituenti (manti impermeabili). In alcuni casi lo strato può avere anche funzioni di protezione
(manti autoprotetti) e di barriera al vapore (per le coperture rovesce).

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.04.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Rinnovo impermeabilizzazione: Rinnovo del manto impermeabile
posto in semiaderenza, anche localmente, mediante inserimento
di strati di scorrimento a caldo. Rifacimento completo del manto
mediante rimozione del vecchio manto se gravemente
danneggiato. [con cadenza ogni 15 anni]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell’opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Scale retrattili a gradini Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o
elmetto; Guanti; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
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adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l’intercettazione dell’acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.04.02 Canali di gronda e pluviali
I canali di gronda sono gli elementi dell’impianto di raccolta delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di
gronda. Le pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei
canali di gronda. Essi sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici.
I vari profilati possono essere realizzati in PVC, in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Per
formare i sistemi completi di canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli,
parafoglie, staffe di sostegno, ecc.) collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali
dipendono dalla quantità d’acqua che deve essere convogliata e dai parametri della progettazione architettonica. La
capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e dalle dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.04.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta: Rinnovo
del manto impermeabile posto in semiaderenza, anche
localmente, mediante inserimento di strati a secco o mediante
colla. Rifacimento completo del manto mediante rimozione del
vecchio manto se gravemente danneggiato. [con cadenza ogni 6
mesi]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell’opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Scale retrattili a gradini Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o
elmetto; Guanti; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l’intercettazione dell’acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.04.02.02

Manutenzione
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Tipo di intervento Rischi individuati

Reintegro canali di gronda e pluviali: Reintegro dei canali di
gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di
fissaggio. Riposizionamento degli elementi di raccolta in funzione
delle superfici di copertura servite e delle pendenze previste.
Sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo di materiali
analoghi a quelli preesistenti. [con cadenza ogni 5 anni]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell’opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Scale retrattili a gradini Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o
elmetto; Guanti; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l’intercettazione dell’acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.04.03 Comignoli e terminali
Si tratta di elementi integrati nella copertura con la funzione di semplificare lo scambio di aeriformi con l’atmosfera in
relazione agli impianti per fluidi del sistema edilizio di cui fanno parte. Di essi fanno parte:   a) i camini (la parte della canna
fumaria che emerge dalla copertura con la funzione di fuoriuscita dei prodotti derivanti dalla combustione ad una altezza
maggiore rispetto a quella di copertura);   b) gli sfiati (La parte delle canalizzazioni che fuoriescono dalla copertura con la
funzione di assicurare lo sfogo degli aeriformi in atmosfera);   c) gli aeratori (gli elementi che fuoriescono dalla copertura
con la funzione di assicurare il passaggio di aria con l’atmosfera);   d) terminali di camini per lo sfiato (gli elementi situati
all’estremità di camini e sfiati con la funzione di permettere il tiraggio e la dispersione dei prodotti di combustione e degli
aeriformi nell’atmosfera nonché di fungere da protezione dagli agenti atmosferici le canalizzazioni inferiori).

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.04.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Riverniciature: Ritocchi della verniciatura, con materiali idonei,
delle finiture e delle parti metalliche dei terminali delle coperture.
[con cadenza ogni 5 anni]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell’opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Scale retrattili a gradini Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
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Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o
elmetto; Guanti; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l’intercettazione dell’acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.04.03.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino comignoli e terminazioni condutture: Ripristino dei
condotti, degli elementi di coronamento e della tenuta dei giunti fra
gli elementi di copertura. Ripristino degli elementi di fissaggio.
Rimozione di eventuali nidi o di altri depositi in prossimità delle
estremità dei comignoli. [con cadenza ogni anno]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell’opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Scale retrattili a gradini Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o
elmetto; Guanti; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l’intercettazione dell’acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.04.03.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
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Pulizia dei tiraggi dei camini: Pulizia dei tiraggi dei camini
mediante spazzolatura interna e rimozione dei depositi provenienti
dai prodotti della combustione. [con cadenza ogni 6 mesi]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell’opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Scale retrattili a gradini Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o
elmetto; Guanti; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l’intercettazione dell’acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.04.04 Parapetti ed elementi di coronamento
Si tratta di elementi affioranti dalla copertura con la funzione di riparo, difesa o in alternativa di decorazione. Di essi fanno
parte:   a) i parapetti (la cui funzione è quella di riparare persone e cose da eventuali cadute nel vuoto);   b) i coronamenti
(si tratta di elementi perimetrali continui sporgenti alla copertura con funzione decorativa e in alcuni casi anche di
parapetto);   c) gli ornamenti (la cui funzione è di abbellimento delle coperture).

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.04.04.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino coronamenti: Ripristino degli elementi costituenti i
coronamenti con funzione decorativa mediante integrazione di
parti mancanti e/o sostituzione di parti ammalorate con materiali
idonei. Interventi mirati al mantenimento delle condizioni di stabilità
e sicurezza qualora i coronamenti abbiano anche funzione
integrativa di parapetto. Pulizia e lavaggio delle parti decorative
con prodotti e detergenti specifici. [con cadenza ogni 3 anni]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell’opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Scale retrattili a gradini Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o
elmetto; Guanti; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.
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Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l’intercettazione dell’acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.04.04.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino parapetti: Ripristino degli elementi costituenti i parapetti
condotti mediante interventi mirati al mantenimento delle
condizioni di stabilità e sicurezza. [con cadenza ogni 3 anni]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell’opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Scale retrattili a gradini Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o
elmetto; Guanti; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l’intercettazione dell’acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.04.04.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Riverniciature: Ritocchi della verniciatura, con materiali idonei,
delle finiture e delle parti costituenti i parapetti e gli elementi di
coronamento nonché delle decorazioni. [con cadenza ogni 6 mesi]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di
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lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell’opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Scale retrattili a gradini Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o
elmetto; Guanti; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l’intercettazione dell’acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.04.05 Strato di isolamento termico
Lo strato di isolamento termico ha lo scopo di garantire alla copertura il valore richiesto di resistenza termica globale e allo
stesso tempo di attenuare la trasmissione delle onde sonore provocate dai rumori aerei, ecc.. L’isolamento va calcolato in
funzione della sua conducibilità termica e secondo della destinazione d’uso degli ambienti interni. Gli strati di isolamento
termico possono essere in:   a) calcestruzzi alleggeriti;   b) pannelli rigidi o lastre preformati;   c) elementi sandwich; d)
elementi integrati;   e) materiale sciolto.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.04.05.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Rinnovo strati isolanti: Rinnovo degli strati isolanti deteriorati
mediante sostituzione localizzata o generale. In tal caso rimozione
puntuale degli strati di copertura e ricostituzione dei manti
protettivi. [con cadenza ogni 20 anni]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell’opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Scale retrattili a gradini Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o
elmetto; Guanti; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.
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Igiene sul lavoro Saracinesche per l’intercettazione dell’acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

02.04.06 Strato di tenuta in pannelli sandwich di alluminio
Essa è caratterizzata da soluzioni di continuità dell’elemento di tenuta all’acqua. La funzione è legata alla pendenza minima
del piano di posa che varia a seconda dei componenti impiegati e dal clima.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.04.06.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia manto di copertura: Rimozione di depositi di fogliame e
detriti lungo i filari delle lastre di acciaio ed in prossimità delle
gronde e delle linee di deflusso delle acque meteoriche. [con
cadenza ogni 6 mesi]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell’opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Scale retrattili a gradini Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o
elmetto; Guanti; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l’intercettazione dell’acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.04.06.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino manto di copertura: Ripristino degli elementi di copertura
e loro sostituzione se danneggiati con elementi analoghi. Corretto
riposizionamento secondo la giusta sovrapposizione. Ripristino
degli strati protettivi inferiori. [quando occorre]

Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall’alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di
lavoro
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Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell’opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Scale retrattili a gradini Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti;
Andatoie e passerelle.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Linee di ancoraggio per sistemi
anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti
provvisori

Parapetti; Impianti di adduzione di energia di
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza,
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o
elmetto; Guanti; Maschera antipolvere,
apparecchi filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Saracinesche per l’intercettazione dell’acqua
potabile

Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi

Tavole Allegate

03 IMPIANTI TECNOLOGICI

03.01 Impianto di illuminazione

03.01.01 Lampade a LED

I LED sono un particolare tipo di diodi a giunzione p-n, formati da un sottile strato di materiale semiconduttore. Gli elettroni
e le lacune vengono iniettati in una zona di ricombinazione attraverso due regioni del diodo drogate con impurità di tipo
diverso, e cioè di tipo n per gli elettroni e p per le lacune. Quando sono sottoposti ad una tensione diretta per ridurre la
barriera di potenziale della giunzione, gli elettroni della banda di conduzione del semiconduttore si ricombinano con le
lacune della banda di valenza rilasciando energia sufficiente sotto forma di fotoni. A causa dello spessore ridotto del chip
un ragionevole numero di questi fotoni può abbandonarlo ed essere emesso come luce ovvero fotoni ottici. Può essere
visto quindi anche come un trasduttore elettro-ottico. Il colore o frequenza della radiazione emessa è definito dalla distanza
in energia tra i livelli energetici di elettroni e lacune e corrisponde tipicamente al valore della banda proibita del
semiconduttore in questione. L’esatta scelta dei semiconduttori determina dunque la lunghezza d’onda dell’emissione di
picco dei fotoni, l’efficienza nella conversione elettro-ottica e quindi l’intensità luminosa in uscita. I LED possono essere
formati da GaAs (arseniuro di gallio), GaP (fosfuro di gallio), GaAsP (fosfuro arseniuro di gallio), SiC (carburo di silicio) e
GaInN (nitruro di gallio e indio).

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione delle lampade: Sostituzione delle lampade e dei
relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle
lampade fornite dal produttore. Per le lampade a LED si prevede
una durata di vita media pari a 50.000 h sottoposta a 24 ore
consecutive di accensione. (Ipotizzando, pertanto, un uso
giornaliero di 24 ore, dovrà prevedersi la sostituzione della
lampada circa ogni 5 anni) [con cadenza ogni 5 anni]

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell’opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico
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Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

03.02 Rete di distribuzione ACS

03.02.01 Scambiatore di calore
Lo scambiatore di calore, generalmente realizzato in acciaio, viene utilizzato per la produzione di acqua calda per uso
sanitario. Lo scambiatore può essere realizzato:  a) a piastra;   b) a fascio tubiero detto anche a serpentina;   c) a
matrice;   d) ad elementi impaccati.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione: Sostituzione degli scambiatori e dei suoi accessori
quali le valvole secondo le indicazione fornite dal produttore. [con
cadenza ogni 15 anni]

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti,
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell’opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l’intercettazione dell’acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.01.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Spurgo dello scambiatore: Smontare gli scambiatori per eliminare
le incrostazioni e fanghiglie presenti (quando i valori della
temperatura in uscita non soddisfano i valori di funzionamento).
[quando occorre]

Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell’opera
Misure preventive e protettive ausiliarie
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Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l’intercettazione dell’acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

03.02.02 Serbatoi di accumulo
I serbatoi di accumulo consentono il corretto funzionamento delle macchine idrauliche e/o dei riscaldatori ed assicurano
una riserva idrica adeguata alle necessità degli utenti in caso di cattivo funzionamento delle reti di distribuzione o in caso
di arresti della erogazione da parte dei gestori del servizio di erogazione.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.02.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Pulizia interna mediante lavaggio con eventuale
asportazione di rifiuti. [con cadenza ogni 2 anni]

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell’opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l’intercettazione dell’acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

03.02.03 Tubazioni multistrato
Le tubazioni multistrato sono quei tubi la cui parete è costituita da almeno due strati di materiale plastico legati ad uno
strato di alluminio o leghe di alluminio, tra di loro interposto. I materiali plastici utilizzati per la realizzazione degli specifici
strati costituenti la parete del tubo multistrato sono delle poliolefine adatte all’impiego per il convogliamento di acqua in
pressione e possono essere di:   a) polietilene PE;   b) polietilene reticolato PE-Xa / PE-Xb / PE-Xc;   c) polipropilene PP;
d) polibutilene PB.
Allo scopo di assicurare l’integrità dello strato interno lo spessore di tale strato non deve essere minore di 0,5 mm.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.03.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati
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Pulizia: Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell’impianto. [con
cadenza ogni 6 mesi]

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell’opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l’intercettazione dell’acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

03.02.04 Tubazioni in rame
Le tubazioni in rame hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori alla rubinetteria degli apparecchi sanitari.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.04.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino coibentazione: Effettuare un ripristino dello strato di
coibentazione delle tubazioni quando sono evidenti i segni di
degradamento. [quando occorre]

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell’opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l’intercettazione dell’acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

03.02.05 Tubi in acciaio zincato
Le tubazioni generalmente utilizzate per l’impianto idrico sanitario sono in acciaio zincato e provvedono all’adduzione e
alla successiva erogazione dell’acqua destinata ad alimentare l’impianto.
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Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.05.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell’impianto. [con
cadenza ogni 6 mesi]

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell’opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l’intercettazione dell’acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

03.02.06 Coibente
Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con uno strato di coibente.
Questo viene generalmente realizzato con lana di vetro, materiali sintetico ed altro.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.06.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Rifacimenti: Eseguire il rifacimento degli strati di coibente
deteriorati o mancanti. [con cadenza ogni 2 anni]

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell’opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l’intercettazione dell’acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate
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Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.02.06.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione coibente: Eseguire la sostituzione dello strato
coibente quando deteriorato. [con cadenza ogni 15 anni]

Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di
lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in dotazione

dell’opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da
differenziale magneto-termico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l’intercettazione dell’acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate
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Scheda II-3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera
necessarie per pianificare la realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di

utilizzo e di controllo dell’efficienza delle stesse

Scheda II-3

Codice scheda MP001

Interventi di manutenzione
da effettuare

Periodicità
interventi

Informazioni necessarie per
pianificarne la realizzazione

in sicurezza

Misure preventive e
protettive in dotazione

dell’opera previste

Verifiche e controlli da
effettuare

Periodicità
controlli

Modalità di utilizzo in
condizioni di sicurezza

Rif. scheda
II:

1) Sostituzione delle prese. 1) a guasto Da realizzarsi durante la fase di
messa in opera di tutto
l’impianto elettrico.

Prese elettriche a 220 V
protette da differenziale
magneto-termico

1) Verifica e stato di
conservazione delle prese

1) 1 anni Autorizzazione del
responsabile dell’edificio.
Utilizzare solo utensili elettrici
potatili del tipo a doppio
isolamento; evitare di lasciare
cavi elettrici/prolunghe a terra
sulle aree di transito o di
passaggio.

1) Sostituzione delle
saracinesche.

1) a guasto Da realizzarsi durante la fase di
messa in opera di tutto
l’impianto idraulico.

Saracinesche per
l’intercettazione dell’acqua
potabile

1) Verifica e stato di
conservazione dell’impianto

1) 1 anni Autorizzazione del
responsabile dell’edificio

1) Ripristino e/o sostituzione
degli elementi di connessione
dei corrimano.

2) Ripristino e/o sostituzione
dei pioli rotti con elementi
analoghi.

3) Ripristino serraggi bulloni
e connessioni metalliche.

4) Sostituzione degli elementi
rotti con altri analoghi e dei
relativi ancoraggi.

1) quando
occorre

2) quando
occorre

3) 2 anni

4) quando
occorre

Scale retrattili a gradini che
hanno la sola funzione di
permettere l’accesso a parti
dell’opera, come locali tecnici,
coperture, ecc.., per i lavori di
manutenzione, sono da
realizzarsi durante le fasi di
completamento dell’opera. Le
misure di sicurezza da adottare
sono le medesime previste nei
piani di sicurezza per la
realizzazione delle scale fisse a
gradini. Nel caso non sia più
possibile sfruttare i sistemi
adottati nei piani di sicurezza
per le altre lavorazioni,
verificare comunque che siano
disposti idonei sistemi di
protezione contro la possibile
caduta dall’alto dei lavoratori
(ponteggi, parapetti o sistemi
equivalenti).

Scale retrattili a gradini 1) Verifica della stabilità e del
corretto serraggio (pioli,
parapetti, manovellismi,
ingranaggi).

2) Controllo periodico delle
parti in vista delle strutture
(fenomeni di corrosione).

1) quando
occorre

2) quando
occorre

Il transito sulle scale dei
lavoratori, di materiali e
attrezzature è autorizzato
previa informazione da parte
dell’impresa della portanza
massima delle scale.

1) Ripristino strati di
protezione o sostituzione
degli elementi danneggiati.

2) Ripristino serraggi bulloni
e connessioni metalliche.

1) quando
occorre

2) 2 anni

I dispositivi di ancoraggio
devono essere montati
contestualmente alla
realizzazione delle parti
strutturali dell’opera su cui sono
previsti. Le misure di sicurezza

Dispositivi di ancoraggio per
sistemi anticaduta

1) Verifica dello stato di
conservazione (ancoraggi
strutturali).

1) 1 anni L’utilizzo dei dispositivi di
ancoraggio deve essere
abbinato a un sistema
anticaduta conforme alle norme
tecniche armonizzate.
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adottate nei piani di sicurezza,
per la realizzazione delle
strutture, sono idonee per la
posa dei dispositivi di
ancoraggio.

1) Ripristino strati di
protezione o sostituzione
degli elementi danneggiati.

2) Ripristino serraggi bulloni
e connessioni metalliche.

1) quando
occorre

2) 2 anni

I dispositivi di ancoraggio della
linea di ancoraggio devono
essere montati
contestualmente alla
realizzazione delle parti
strutturali dell’opera su cui sono
previsti. Le misure di sicurezza
adottate nei piani di sicurezza,
per la realizzazione delle
strutture, sono idonee per la
posa dei dispositivi di
ancoraggio. Se la linea di
ancoraggio è montata in fase
successiva alla realizzazione
delle strutture si dovranno
adottare adeguate misure di
sicurezza come ponteggi,
trabattelli, reti di protezione
contro la possibile caduta
dall’alto dei lavoratori.

Linee di ancoraggio per
sistemi anticaduta

1) Verifica dello stato di
conservazione (ancoraggi
strutturali).

1) quando
occorre

L’utilizzo dei dispositivi di
ancoraggio deve essere
abbinato a un sistema
anticaduta conforme alle norme
tecniche armonizzate.

1) Ripristino strati di
protezione o sostituzione
degli elementi danneggiati.

2) Ripristino serraggi bulloni
e connessioni metalliche.

1) quando
occorre

2) 2 anni

I ganci di sicurezza devono
essere montati
contestualmente alla
realizzazione delle parti
strutturali dell’opera su cui sono
previsti. Le misure di sicurezza
adottate nei piani di sicurezza,
per la realizzazione delle
strutture, sono idonee per la
posa dei ganci di sicurezza.

Ganci di sicurezza per
sistemi anticaduta

1) Verifica dello stato di
conservazione (ancoraggi
strutturali).

1) quando
occorre

L’utilizzo dei dispositivi di
ancoraggio deve essere
abbinato a un sistema
anticaduta conforme alle norme
tecniche armonizzate.

1) Ripristino strati di
protezione o sostituzione
degli elementi danneggiati.

2) Ripristino serraggi bulloni
e connessioni metalliche.

1) quando
occorre

2) 2 anni

I dispositivi di aggancio dei
parapetti di sicurezza devono
essere montati
contestualmente alla
realizzazione delle parti
strutturali dell’opera su cui sono
previsti. Le misure di sicurezza
adottate nei piani di sicurezza,
per la realizzazione delle
strutture, sono idonee per la
posa dei ganci.

Dispositivi di aggancio di
parapetti provvisori

1) Verifica dello stato di
conservazione (ancoraggi
strutturali).

1) quando
occorre

Durante il montaggio dei
parapetti i lavoratori devono
indossare un sistema
anticaduta conforme alle norme
tecniche armonizzate.
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Scheda III-1: Elenco e collocazione degli elaborati
tecnici relativi all’opera nel proprio contesto

Elaborati tecnici per i lavori di:
Efficientamento energetico della A.S.P. Carnia “San Luigi
Scrosoppi

Codice scheda
DA001

Elenco e collocazione
degli elaborati tecnici
relativi all’opera nel

proprio contesto

Nominativo e recapito dei soggetti che
hanno predisposto gli elaborati tecnici

Data del
documento

Collocazione degli
elaborati tecnici

Note

elaborati relativi

all'opera nel proprio

contest

Nominativo: VITRE STUDIO SRL
Indirizzo: Via San Vincenzo n°21  36016
Thiene (Vicenza)
Telefono: 0445362749

Nominativo: Azienda
Pubblica di Servizi alla
Persona della Carnia
“San Luigi Scrosoppi”
Indirizzo: Via G. B.
Morgagni, n. 5  33028
Tolmezzo (Udine)
Telefono: 0433 481611

Scheda III-2: Elenco e collocazione degli elaborati
tecnici relativi alla struttura architettonica e statica

dell’opera

Elaborati tecnici per i lavori di:
Efficientamento energetico della A.S.P. Carnia “San Luigi
Scrosoppi

Codice scheda
DA002

Elenco e collocazione
degli elaborati tecnici
relativi all’opera nel

proprio contesto

Nominativo e recapito dei soggetti che
hanno predisposto gli elaborati tecnici

Data del
documento

Collocazione degli
elaborati tecnici

Note

elaborati relativi alla

struttura architettonica e

statica dell'opera

Nominativo: VITRE STUDIO SRL
Indirizzo: Via San Vincenzo n°21  36016
Thiene (Vicenza)
Telefono: 0445362749

Nominativo: Azienda
Pubblica di Servizi alla
Persona della Carnia
“San Luigi Scrosoppi”
Indirizzo: Via G. B.
Morgagni, n. 5  33028
Tolmezzo(Udine)
Telefono: 0433 481611

Scheda III-3: Elenco e collocazione degli elaborati
tecnici relativi agli impianti dell’opera

Elaborati tecnici per i lavori di:
Efficientamento energetico della A.S.P. Carnia “San Luigi
Scrosoppi

Codice scheda
DA003

Elenco e collocazione
degli elaborati tecnici
relativi all’opera nel

proprio contesto

Nominativo e recapito dei soggetti che
hanno predisposto gli elaborati tecnici

Data del
documento

Collocazione degli
elaborati tecnici

Note

elaborati relativi agli

impianti dell'opera

Nominativo: VITRE STUDIO SRL
Indirizzo: Via San Vincenzo n°21  36016
Thiene (Vicenza)
Telefono: 0445362749

Nominativo: Azienda
Pubblica di Servizi alla
Persona della Carnia
“San Luigi Scrosoppi”
Indirizzo: Via G. B.
Morgagni, n. 5  33028
Tolmezzo(Udine)
Telefono: 0433 481611
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ELENCO ALLEGATI

ELABORATI GENERALI

EG.01 RELAZIONE GENERALE

EG.02 RELAZIONE ENERGETICA

EG.03 ELENCO PREZZI UNITARI ED ANALISI

EG.04 COMPUTO METRICO ESTIMATIVO

EG.05 QUADRO ECONOMICO

EG.06 PIANO DI MANUTENZIONE

EG.07 PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO

EG.08 FASCICOLO DI MANUTENZIONE DELL’OPERA

EG.09 CRONOPROGRAMMA LAVORI

EG.10 CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO – PARTE AMMINISTRATIVA

EG.11 SCHEMA DI CONTRATTO

EG.12 CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO – PRESCRIZIONI TECNICHE

EG.13 DIAGNOSI ENERGETICA

EG.14 RELAZIONE ACUSTICA

EG.15 RELAZIONE SUI CRITERI AMBIENTALI MINIMI

EG.16 PARTICOLARI COSTRUTTIVI IN 3D

ELABORATI  “ARCHITETTONICI”

EA.01 PLANIMETRIA DI FATTO – INQUADRAMENTO

EA.02 STATO DI FATTO – PIANTA PIANO INTERRATO

EA.03 STATO DI FATTO – PIANTA PIANO TERRA

EA.04 STATO DI FATTO – PIANTA PIANO PRIMO

EA.05 STATO DI FATTO – PIANTA PIANO SECONDO

EA.06 STATO DI FATTO – PIANTA PIANO TERZO

EA.07 STATO DI FATTO – PIANTA PIANO COPERTURA

EA.08 STATO DI FATTO – PIANTA PIANO SECONDO

EA.09 STATO DI FATTO – PROSPETTI EDIFICIO SCALA 1:100

EA.10 STATO DI PROGETTO – PROSPETTI EDIFICIO SCALA 1:100

EA.11 STATO DI PROGETTO – ABACO SERRAMENTI SCALA 1:20 - 1 DI 3

EA.12 STATO DI PROGETTO – ABACO SERRAMENTI SCALA 1:20 - 2 DI 3

EA.13 STATO DI PROGETTO – ABACO SERRAMENTI SCALA 1:20 - 3 DI 3

EA.14 STATO DI PROGETTO – PIANTA COPERTURA – RIFACIMENTO TETTO

EA.15 PARTICOLARI COSTRUTTIVI SISTEMI DI ISOLAMENTO
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ELABORATI STRUTTURALI

ES.01 RELAZIONE DI CALCOLO STRUTTURALE

ES.02 PIANTA COPERTURA

ES.03 PARTICOLARI COSTRUTTIVI

ELABORATI  IMPIANTI “ELETTRICI”

EE.01 RELAZIONE TECNICA IMPIANTI ELETTRICI

EE.02 CALCOLI ESECUTIVI IMPIANTI ELETTRICI

EE.03 STATO DI FATTO – APPARECCHI ILLUMINANTI ZONE COMUNI PIANO SEMINTERRATO

EE.04 STATO DI FATTO – APPARECCHI ILLUMINANTI ZONE COMUNI PIANO TERRA

EE.05 STATO DI FATTO – APPARECCHI ILLUMINANTI ZONE COMUNI PIANO PRIMO

EE.06 STATO DI FATTO – APPARECCHI ILLUMINANTI ZONE COMUNI PIANO SECONDO

EE.07 STATO DI FATTO – APPARECCHI ILLUMINANTI ZONE COMUNI PIANO TERZO

EE.08 STATO DI PROGETTO – APPARECCHI ILLUMINANTI ZONE COMUNI PIANO
SEMINTERRATO

EE.09 STATO DI PROGETTO – APPARECCHI ILLUMINANTI ZONE COMUNI PIANO TERRA

EE.10 STATO DI PROGETTO – APPARECCHI ILLUMINANTI ZONE COMUNI PIANO PRIMO

EE.11 STATO DI PROGETTO – APPARECCHI ILLUMINANTI ZONE COMUNI PIANO SECONDO

EE.12 STATO DI PROGETTO – APPARECCHI ILLUMINANTI ZONE COMUNI PIANO TERZO

EG.13 SCHEMI ELETTRICI E PARTICOLARI COSTRUTTIVI

ELABORATI  IMPIANTI “IDRICO-TERMO-SANITARI”

EI.01 RELAZIONE TECNICA

EI.02 CALCOLI ESECUTIVI IMPIANTI IDRAULICI

EI.03 STATO DI FATTO – DISTRIBUZIONE ACS PIANO SEMINTERRATO

EI.04 STATO DI PROGETTO – DISTRIBUZIONE ACS PIANO SEMINTERRATO
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QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI
TRASMISSIONE

Il presente documento è composto da n. __301__ pagine.

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente FO per la sua presa in considerazione.

Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il fascicolo dell’opera, lo trasmette al C.S.E. al fine della sua modificazione
in corso d’opera

Data ______________ Firma del committente __________________________

3. Il C.S.E., dopo aver modificato il fascicolo dell’opera durante l’esecuzione, lo trasmette al Committente al fine della sua presa
in considerazione all’atto di eventuali lavori successivi all’opera.

Data ______________ Firma del C.S.E. _______________________________

4. Il Committente per ricevimento del fascicolo dell’opera

Data ______________ Firma del committente __________________________
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